
Staino

Magistrati come Edmondo Bruti
Liberati,GherardoColomboeGio-
vanni Salvi. E poi politici dell’op-
posizione come Luciano Violante
e Massimo Brutti. Tutti membri di
una struttura considerata «nemi-
ca» del governo Berlusconi e che,
per questo motivo, andava «neu-
tralizzata», «disarticolata» al più
prestoanche«conazionitraumati-
che». segue a pagina 9

GIOVANI, NON PERDETEVI IN UN BICCHIERE

È morto a Venezia

Commenti

■ Non è vero che alla Finan-
ziaria manca una missione.
Nonèverochesi èperso lospi-
rito del ’96. Non è vero che
nonsocomunicare.Prodimet-
te in fila le sollecitazioni e le
critiche ricevute in questi gior-
ni dagli alleati per uno sfogo
che ha destato sconcerto in
particolare nei Ds e nella Mar-
gherita. Il premier arriva a di-
re: «Non sono un uomo per
tutte le stagioni, se non vado
bene si cerchino un altro pre-
mier».
L’attacco del presidente del
Consiglio durante la presenta-
zione di un libro del ministro
Santagata.Stoccate inparticola-
re a Fassino, D’Alema e Rutelli:
«La fase due? Non uso questa
terminologia, la ignoro».
 Andriolo a pagina 2

L’OMBRA di Abu Ghraib si allunga sulla
Germania. È bufera sull’esercito dopo
la pubblicazione sulla Bild di cinque fo-

to-shock che ritraggono militari tedeschi
mentre giocano con un teschio umano in
Afghanistan.   Zambrano a pagina 11

Crumiro dorato

KABUL Soldati tedeschi giocano con i teschi

HA FATTO BENE Bruno Vespa ad andare in onda nonostante lo
sciopero dei giornalisti: mica poteva lasciare scoperto un tema de-
cisivo come quello dell’Isola dei famosi, al quale peraltro vengono
dedicate ore e ore di informazione quotidiana da parte di Raidue.
D’altra parte, il minimo che possiamo pretendere da lui è che sia
affezionato al lavoro, visto che è il giornalista più pagato coi nostri
soldi. E, parlando di primati, vale la pena di citare una singolare no-
tizia data dal Tg5, pur nel formato ridotto imposto dallo sciopero.
Nonostante il momento complicato per il Paese e la categoria,
non è stata tralasciata l’occasione di lisciare il pelo (sintetico) a
Berlusconi, rendendo noto che sarebbe il 26˚ uomo più affascinan-
te del pianeta, almeno secondo la graduatoria votata dagli utenti
del sito internet Usa AskMen.com. Tra i punti di merito del padro-
ne di Mediaset ci sarebbe quello di essere l’uomo più ricco d’Italia
e di raccontare barzellette. Per giustizia, a questo punto, Bruno Ve-
spa sarà insignito del titolo di crumiro più ricco del mondo.

L’adolescenza dagli 11 ai
18anni è l’età piùproble-

matica di tutta l’età evolutiva
e attualmente la più disturba-
ta. È il momento del distacco
dalnucleo familiare, dei nuovi
amici, della maggiore difficol-
tà scolastica. Delicato il primo
distacco dalla famiglia, le pri-
me amicizie, i nuovi compa-
gni, gli amici del cuore, le pri-
me esperienze amorose, le pri-
me delusioni: è il periodo clas-
sico dei vari tipi di depressio-
ne.
A18/19annic’è lapauradeldi-
stacco, per l’entrata nella vita
adulta. L’adolescente deve es-
sereperciòaiutato,guidato, in-
dirizzato.
 segue a pagina 27

Altri tempi: «Tutti i senatori
comunisti senza
eccezione alcuna sono
tenuti ad essere presenti

al Senato a partire
dall’inizio della seduta
antimeridiana
di oggi mercoledì 26

e per tutte le sedute
successive della settimana
fino a sabato 29».
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O AL GOVERNO
O AL SENATO

GIOVANNI BOLLEA

Dossier Sismi: colpire i nemici di Berlusconi
Al Copaco una nota sequestrata negli uffici di Pompa con i nomi di Violante, Brutti
Bruti Liberati e Giovanni Salvi. «Un gruppo da disarticolare con azioni traumatiche»

TUTTE LE BUGIE
DI TREMONTI

Il Commento

S imangianolemani,Domi-
nique Strauss Kahn e Lau-

rent Fabius, per aver accettato
il confronto pubblico con Sé-
golène Royal. Forti della loro
pluridecennale esperienza,
pensavano di mettersela disin-
voltamente intasca,edisputar-
si quindi «tra uomini» la finale
delle primarie interne al parti-
to socialista. Nulla di tutto ciò.
Ségolène ha tenuto le posizio-
ninelcorsodelprimodibattito
televisivo, e nel secondo, mar-
tedì sera, ha avuto nettamente
la meglio. Ne resta uno, previ-
sto per il 7 novembre prossi-
mo.
Si può già dire che l’esercizio
sta fornendo diverse, interes-
santi indicazioni.Primafra tut-
te, l’interesse che suscita: la re-
te satellitare che trasmette i di-
battiti (Lci)superatutti i suoi re-
cord di audience, passando da
centomilaa400-500milaascol-
ti. Può sembrare poco, ma si
trattadi stare per dueore incol-
latiallatvadascoltaretrecandi-
dati che illustrano il loro pro-
gramma.
 segue a pagina 26

Economia

FRONTE DEL VIDEO MARIA NOVELLA OPPO

ADDIO A VEDOVA
PROTAGONISTA

DELL’AVANGUARDIA

Lo sfogo di Prodi: se non vado bene cerchino un altro
Il premier respinge le sollecitazioni di Ds e Margherita: ma quale fase 2, non sono uomo per tutte le stagioni

GIANNI MARSILLI

In questi giorni di dibattiti
sulla legge finanziaria, l’ex

ministro dell’Economia, Giu-
lio Tremonti, è onnipresente
sui media per darci lezioni di fi-
nanza pubblica, di risanamen-
to finanziario, di liberalizzazio-
ni, insomma di buon gover-
no. A sentirlo parlare e a legge-
re le sue risposte sembra che il
governo di cui era pilastro ha
lasciato in eredità al centrosi-
nistra un bilancio pubblico so-
stanzialmente in ordine, un
ventaglio di ottime riforme
strutturali, prosperità. Che
chutzpah direbbero gli america-
ni, prendendo in prestito dal-
lo yiddish il vocabolo adatto a
descrivere tanta sfrontatezza.
La realtà è ben diversa. Di se-
guito, si contrappongono ad
alcune fantasiose ricostruzio-
ni dell’ex ministro (tratte dal
suo «Incontro Digitale» con i
lettori del Corriere della Sera) i
fatti.
 segue a pagina 27

ANTONIO PADELLARO

PITTORE DELL’INFORMALE

BOCCIATA PROROGA DEGLI SFRATTI

Assenti dell’Unione, al Senato
è emergenza per il governo

S ipuògovernaresenzaivoti suffi-
cienti in una delle due Camere?

I voti ci sono, diranno molti cittadi-
ni.Ricordanoancora leparole diPro-
diediFassinonellanottedopo le ele-
zioni. «Abbiamo la maggioranza in
ciascunadelledueCamereegoverne-
remopercinque anni»è stato dettoe
promesso al Paese, benché in quelle
ore e nei giorni e nelle settimane suc-
cessive Berlusconi abbia attraversato
inlungoe inlargol’Italiaeabbiatem-
pestato l’Europa di annunci della sua
vittoriaedelgrandeimbrogliocomu-
nista.  segue a pagina 27

LA FORZA
DI SÉGOLÈNE

STEFANO FASSINA

FURIO COLOMBO

Francia

Chi ha dato l’ordine?

Miliani a pagina 23

■ Il governo va sotto un’altra
volta al Senato su un importan-
teprovvedimento:gli sfratti.Ap-
profittandodell’assenzadi11se-
natori del centrosinistra, la de-
stra impone il no al decreto di
prorogadegli sfratti atteso daol-
tre200milafamiglie intutta Ita-
lia. Anna Finocchiaro, capo-
gruppo dell’Ulivo: ora soluzio-
ne difficile. Per il premier Prodi
«è stato solo un incidente».
 Di Blasi, Collini, Marra

e Sabato alle pagine 4 e 6

Dopo gli spioni privati della
Telecom gli spioni pubbli-

ci del Sismi ci descrivono la po-
vera Italia governata da Berlu-
sconi, intercettata, pedinata,
probabilmente ricattata da
strutture delinquenziali. Ades-
soapprendiamodiuncomplot-
tomaturatoall’ombradei servi-
zi segretidiStato,probabilmen-
tecollegatoinsinergiaconquel-
lofioritoneglianfrattidelcolos-
so telefonico. Adifferenza dello
spionaggio privato finalizzato
alla fabbricadeidossierdautiliz-
zare alla bisogna, lo spionaggio
illegale del Sismi si proponeva
qualcosadimoltopeggio:colpi-
re e disarticolare, se necessario
con interventi «traumatici»,
proprio così, gli oppositori del
governodelladestra. Soprattut-
to i «nemici» dell’allora pre-
mier: politici ma soprattutto
magistrati. Fatti gravissimi che
nonpossonoessere liquidatico-

me iniziative personali di qual-
che scheggia impazzita ma che
rispondono al clima avvelena-
to di allora. Sono molte le spie-
gazioni che qualcuno molto in
alto dovrà fornire. Prima di tut-
ti gli attuali verticidel Sismiche
hanno tollerato e forse anche
incentivato quell’escrescenza
antidemocratica che era l’uffi-
cio riservato di Pio Pompa. E
poichihadato l’ordine?Nelgo-
verno Berlusconi qualcuno ne
eraalcorrente?Eancora: chiha
disposto la creazione del dos-
sier? Inchemodosidoveva«di-
sarticolare» la magistratura? E
gli interventi «traumatici» su
giudici e politici, cosa prevede-
vano? In italiano quella espres-
sioneequivaleacolpire, rompe-
re, ferire. Siamo di fronte a un
orrendo connubio tra golpi-
smo e criminalità. Se la demo-
crazia ha resistito a tutto ciò è
un miracolo.

■ di Massimo Solani / Roma
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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